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Lapresa di posizione

La precisazione

I limiti dell’accertamento. Sentenza della Ctp di Massa Carrara

 

Dopo la vendita
al figlio
niente sconti
per la prima casa

 

Agricoltura. Per inviare i dati sul Tfr al fondo tesoreria

L’Inps integra le denunce

ROMA

Rinnovoinvistaperglior-
gani collegiali della scuola. La
prossima apertura del nuovo
anno scolastico fa scattare il
consueto appuntamento, an-
nunciato ieri dalla circolare n.
77 emanata dal ministero
dell’Istruzione.Entro ilprossi-
mo 31 ottobre dovranno con-
cludersi le operazioni di voto
per l’elezione dei rappresen-
tantideigenitorineiconsiglidi
classe,interclasseeintersezio-
neequelleperirappresentanti
degli studenti nei consigli di

classe degli istituti superiori.
Entro la stessa data dovranno
essere rinnovate le rappresen-
tanze degli studenti nei consi-
glidi istitutononancoragiunti
a scadenza. Per le elezioni del
consiglio di circolo/istituto,
dove l’organismo è scaduto, la
data sarà fissata dal direttore
generaledell’ufficioscolastico
regionale, per il territorio di
competenza,inungiornofesti-
vo dalle ore 8 alle 12 e in quello
successivo dalle 8 alle 13,30,
non oltre domenica 15 e lunedì
16 novembre 2009. Termine

entro il quale si svolgeranno le
eventualielezionisuppletive.

Si tratta di una procedura
che si ripete da anni. Non a ca-
solamateriarisaleall’ordinan-
za ministeriale 215/1991, sep-
pur integrata nel 1996 e nel
1998. Intanto, le scuole conti-
nuano ad attendere la defini-
zione di una nuova disciplina
degli organi collegiali (in ter-
mini di composizione, compe-
tenze e funzionamento), per
un adeguamento concreto ai
principi dell’autonomia scola-
stica e all’evoluzione degli or-
dinamentididattici. Il governo
diogniscuoladovrebbeessere
regolato dagli organi collegia-
li, ma l’assetto attuale mostra
inpienoilsuperamentoel’inef-
ficacia di un modello che ha
quasivent’anni.

L.Ill.

Angelo Busani
L’abusodeldirittoentraan-

chenell’utilizzodell’agevolazio-
ne per l’acquistodella primaca-
sa: non può beneficiarne – se-
condo la Commissione tributa-
ria provinciale di Milano nella
sentenza 118/20 del 7 aprile
2009) – chi, mediante un artifi-
cioso atto di alienazione, si spo-
gli della proprietà di una casa al
solo fine di realizzare un rispar-
mio di imposta nell’acquisto di
unanuova abitazione.

Il caso
Nel caso affrontato dalla Com-
missione, i coniugi proprietari
diduecase(nonacquistatecon
l’agevolazione prima casa) ne
avevanovendutounaquotadel
10% ciascuno ai loro figli, per
un prezzo ritenuto dalla Com-
missione non adeguato rispet-
toalvaloredimercato;conque-
stamanovra,idueconiugipote-
rono pertanto, acquistando la
nuova casa, dichiarare di non
essere«titolariesclusivi» dial-
tra abitazione nel medesimo
Comune(l’espressione«titola-
ritàesclusiva»significa,perpa-
cifico orientamento, titolarità
al 100% dei diritti di piena pro-
prietàodiusufrutto).

Secondo la Commissione,
dunque, «la vendita non fu si-
mulata, non fu fittizia, ma rap-
presentò il necessario stru-
mento per beneficiare di
un’agevolazione fiscale cheal-
trimenti non sarebbe spetta-
ta».Cosicchè iconiugi«hanno
usato il diritto forzandone le
regole, abusandone» e quindi
hanno agito in dispregio alla

«regola non scritta» secondo
laquale«nonsipossonoutiliz-
zareglistrumentigiuridicileci-
ti offerti dall’ordinamento per
una causa diversa da quella
per la quale lo strumento era
stato concepito e per ottenere
dei vantaggi che l’ordinamen-
tononintendevaoffrireoaddi-
rittura vietare».

Il diritto dell’economia
In realtà questo ragionamento
non appare corretto. I concetti
dielusioneediabusodeldiritto
nasconoeappartengonoaldirit-
to dell’economia: l’articolo
37-bis del Dpr 600/1973 parla di
atti «privi di valide ragioni eco-
nomiche»compiutidallesocie-
tà(fusioni,scissioni, trasforma-
zioni) o che hanno a riferimen-
to lesocietà (conferimenti, ces-
sioni, eccetera); la Cassazione,
nella sentenza 30057 del 23 di-
cembre 2008, ha affermato che
«in difetto di ragioni economi-
camente apprezzabili che giu-
stifichino l’operazione» non si
possono «trarre indebiti van-
taggi fiscali dall’utilizzo distor-
to di strumenti giuridici ido-
nei» ad altri fini.

Insomma, elusione e abuso
del diritto sono concetti propri
delleoperazionibusinessorien-
ted, cioè di quelle produttive di
componenti positive o negative
del reddito d’impresa oppure di
quelle che, compiute al di fuori
delredditod’impresa,apparten-
gono comunque al novero degli
eventiclassificabilicomeattivi-
tàeconomicamente rilevanti.

Il patrimonio familiare
Sembraerratotrasportareacriti-
camentequesticoncettinell’am-
bito di imposte (come quella di
successione)vocate,perlorona-
tura, a "colpire" eventi giuridici
non economicioppure preordi-
nate (come l’imposta di regi-
stro)alfinedidisporreunprelie-
vosuattivitàgiuridichechepos-
sono anche non appartenere al

mondodegliaffari(sipensiatut-
ti gli atti di rilevanza personale
ofamiliare).

Inaltri termini,negliattichia-
ramenteintesiasistemareilpro-
prio patrimonio o quello della
propria famiglia (quali una ri-
nuncia all’eredità che eviti un
doppio passaggio successorio;
oppure una compravendita di
casaafavorediunfiglio)nonc’è
propriospazioperparlarediuti-
lizzo degli «strumenti giuridici
leciti offerti dall’ordinamento
per una causa diversa da quella
perlaqualelostrumentoerasta-
to concepito» oppure di atto
compiuto «in difetto di ragioni
economicamente apprezzabili
che giustifichino l’operazione»,
proprio perché l’atto stipulato
(la rinuncia all’eredita, la com-
pravendita) non è utilizzato per
una «causa diversa» ma per la
sua causa propria e altresì per-
chégliattiarilevanzameramen-
te personale o familiare non so-
novalutabili con il criteriodella
loro giustificatezza o meno sot-
toilprofilodi«ragionieconomi-
camenteapprezzabili».

Le scelte family oriented
Nell’ambito delle scelte family
orientedentranoinveroincam-
po ben altri criteri di pondera-
zione: scelte affettive, ragionidi
opportunità e di convenienza,
valutazionidiordineeticoomo-
rale; non ci sta un loro ridimen-
sionamento in termini mera-
menteeconomici.

Tanto è vero che il problema
della"elusività" inquestoambi-
to è stato risolto dal legislatore
con molti decenni d’anticipo
(ora si tratta dell’articolo 20 del
Dpr131/1986)disponendolatas-
sazione non secondo la "forma
apparente" degli atti ma secon-
do la loro "intrinseca natura" e i
lororeali "effetti giuridici".
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In casodipegnodatodalla
holdingsuazionidiunasocietà
controllata, l’attivazione o la
prosecuzione del regime della
tassazionedigruppononèpos-
sibilese,pereffettodelcontrat-
todipegno,lacontrollantenon
abbia l’incondizionato diritto
di voto nell’assemblea ordina-
ria della controllata per una
percentuale superiore al 50%
del capitale sociale (al netto
delle azioni prive del diritto di
voto); non è invece rilevante
che il contratto di pegno attri-
buisca al creditore pignorati-
zio il diritto di scegliere se in-
cassare o meno i dividendi di-
stribuitidallasocietàcontrolla-
ta.Èquantosancitonellarisolu-
zione dell’agenzia delle Entra-
te240del27agosto2009.

Il caso affrontato dall’Agen-

ziaèquellodelfrequenteinseri-
mento,neicontrattidipegnosu
partecipazionialcapitalesocia-
le, di clausole attinenti all’eser-
ciziodeldirittodivotonellaas-
semblea della controllata e alla
riscossionedeidividendidaes-
sadistribuiti.Inparticolare:

a) la clausola secondo cui il
dirittodi voto spetta alla banca
titolaredelpegnonelcasodias-
semblea straordinaria e alla
holding nel caso di assemblea
ordinaria, ma con diritto della
banca di dare comunque istru-
zionidi voto e, al limite, di avo-
care a sé l’esercizio del voto
stessoinquelleassembleeordi-
narie le cui deliberazioni siano
ritenute potenzialmente pre-
giudizievoliper la garanzia;

b) la clausola secondo cui è
infacoltàdellabancadecidere
se riscuotere i dividendi della
controllata o lasciarne la ri-
scossione alla holding (fermo
restando che, per l’articolo
2791del Codice civile, il titola-
redelpegnohadirittodiperce-
pire i frutti della cosa data in
pegno,adecurtazionedelpro-
priocredito).

Queste clausole devono
dunque essere valutate al co-
spetto degli articoli 117 e 120
delTuir, inbaseaiquali il regi-
me del consolidato nazionale
può essere attivato (e prose-

guito)incasodi"controllorile-
vante" e cioè solo se ricorrano
entrambiiseguentipresuppo-
sti(demoltiplicandol’eventua-
lecatena dicontrollo):

1) la consolidante abbia una
percentualedi partecipazione
al capitale sociale della con-
trollata(calcolatoalnettodel-
le azioni prive del voto) supe-
rioreal 50percento;

2) la consolidante abbia di-
ritto di partecipare alla distri-
buzione dei dividendi della
controllata (anche qui al netto
di quelli pertinenti alle azioni
privedelvoto)inmisurasupe-
rioreal 50percento.

Quanto al primo punto,
l’Agenzia ribadisce che dalle
clausole attinenti all’esercizio
del diritto di voto nelle assem-
blee straordinarie non deriva-
no problemi; invece, qualsiasi
clausola che disciplini l’eserci-
ziodelvotonelleassembleeor-
dinarie(ancheseconferiscaal-
la banca un "semplice" diritto
di impartire istruzioni di voto)
non permette di comprendere
le azioni interessate da questo
"vincolo"nelcalcolodellaper-
centualerilevanteaifinidicon-
sentire il consolidamento: in-
fatti, inquestocalcolopossono
essere comprese solamente le
azionidacuideriviundirittodi
voto "pieno ed effettivamente
esercitabile", cioè "univoco" e
"incondizionato".

Con riferimento invece alla
norma che attribuisce al credi-
tore pignoratizio il diritto alla
percezionedeifruttiealleclau-
sole che dispongano in tema di
riscossione di dividendi,
l’Agenzia rileva che si tratta di
eventi che non impediscono di
comprendere le azioni in pe-
gnonelcalcolodellapercentua-
le di consolidamento, in quan-
to, anche nel caso in cui i divi-
dendi vengano incassati dal
creditorepignoratizio, il titola-
redeldirittoalla loropercezio-
nerestapur sempreil socio.

In altri termini: un conto è il
diritto di percezione dei divi-
dendi, che spetta sempre al so-
cio,altrocontoèilloromateria-
leincasso,chepuòessereeffet-
tuatodallabanca.Valga,acon-
fermadiquestoragionamento,
il rilievo che, quando la banca
incassa queste somme, non
iscriveneipropri libri unaper-
cezione di dividendi, ma una
contropartita a diminuzione
del credito vantato verso il de-
bitoredatoredelpegno.

A.Bu.
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Giuseppe Romano
Trafficotelefonico"gratui-

to" soggetto a Iva se viene tra-
sferito a un altro gestore. Nes-
sunarettifica, invece,puòesse-
re effettuata dall’operatore te-
lefonicocedente.Conlarisolu-
zione n. 241/E l’agenzia delle
Entratehadatoun’articolatari-
sposta all’interpello di un ge-
store di telefonia mobile, che
ha chiesto chiarimenti sul tra-
sferimentodelcreditotelefoni-
co residuo nel caso in cui il
clientescelgaunaltrooperato-
re.Laquestioneerastatagiàaf-
frontata e risolta con la risolu-
zionen.329/E/2002,ma,inque-
sto caso, è stato sottoposto ai
tecnicidell’Agenziaunproble-
maulteriore: il trattamento del
credito "gratuito" (offerto al
clienteperpromozioni) trasfe-
rito a seguito del passaggio al
nuovo gestore. In questo caso,
per l’Agenzia, l’importo relati-
vo al credito gratuito non può
«rientrare tra quelli per i quali
è possibile effettuare la rettifi-
ca Iva, anche se, di contro, lo
stesso importo deve essere co-
munqueassoggettatoadimpo-
stamonofasedapartedell’ope-
ratore ricevente».

Il cambiodi regole
Nella telefonia mobile il Dl
7/2007hadatoagliutentilapos-
sibilitàditransitaredaunopera-
tore all’altro mantenendo l’ori-
ginario numero. L’utente in ca-
so di cambio dell’operatore ha
diritto alla restituzione o al tra-
sferimento del credito non an-
cora utilizzato. I gestori stanno
definendo le modalità per dare
piena attuazione alla procedu-
ra. Secondo la risoluzione n.
329/E/2002, in caso di trasferi-
mentodelcreditoresiduol’ope-
ratoreuscentehadirittoarecu-

perare l’Iva, assolta con regime
monofase (articolo 74, Dpr
633/72) tramite la procedura di
variazioneindiminuzione(arti-
colo 26, comma 2). La società
pone, però, una questione più
complessa.Inalcunicasivengo-
no offerte ai clienti ricariche
senza corrispettivo per le quali
non è applicata imposta. La so-
cietà non intende, in linea di
principio,trasferireall’operato-
re ricevente la quota di credito
residuo rappresentata dalle ri-
carichesenzacorrispettivo,ma
ciò può accadere in caso di im-
porti esigui. In questo caso po-
trebbeessereapplicataunapro-
cedura estimativa in modo da
ottenere «la migliore approssi-
mazione dell’ammontare del
credito originato dalle ricari-
chesenza corrispettivo».

Larisposta
In relazione al trattamento Iva
degli importi a credito trasferi-
ti, l’Agenzia conferma quanto
specificatoconlarisoluzionen.
329/E/2002e,quindi, lapossibi-
litàperl’operatoreuscentedief-
fettuareunavariazioneindimi-
nuzione (articolo 26, Dpr
633/72) anche senza tener con-
todellimitetemporalediunan-
no in quanto non si è in presen-
za di accordo tra le parti. Sulla
validità della metodologia pro-
posta per distinguere il credito
"acquistato"da quello ottenuto
gratuitamente l’Agenzia non si
esprime affermando la validità
del criterio esposto se fondato
sudatioggettivi. Infine,selaso-
cietàdovessedecidereditrasfe-
rire anche il credito "gratuito",
su tale ammontare non è possi-
bile effettuare la rettifica Iva,
ancheselostessoimportovaas-
soggettatoaIvadal ricevente.
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1 Agenzia delle Entrate, risoluzione 240 del 27 agosto 2009

ILQUADRO «F»
Dal terzo trimestre 2009
le aziende indicano
perogni lavoratore
l’importo relativo
alla rivalutazione

Sergio Trovato
L’accertamento tributario

non può essere fondato solo su-
gli elementi statistici derivanti
dagli studi di settore, senza te-
nercontodella situazionedicri-
sidelcompartoincuioperal’im-
presaedell’economiaingenera-

le. L’indicazione arriva dalla
Commissionetributariaprovin-
ciale di Massa Carrara, seconda
sezione, con la sentenza n. 216
dell’11giugno2009.

Per il giudice tributarionon si
puòmotivarel’accertamentosu-
gli indici statistici degli studi di
settore, che sono solo elementi
indiziari. In realtà, il Fisco non
ha attribuito «alcuna rilevanza

all’esistenza della situazione di
crisi certamente presente nel
settore trattandosi questo di un
dato della comune esperienza»,
enonhatenutocontodellascar-
sa redditività conseguita dalla
società, come dimostrato dalla
sua messa in liquidazione. Se-
condolaCommissione,dunque,
per poter rettificare la dichiara-
zionedelcontribuente, isempli-
ci indizi derivantidagli studide-
vono essere supportati da altri
elementi acquisiti dal Fisco per
«generare presunzioni semplici
aventi i caratteri della gravità,
precisioneeconcordanza».

Aldi làdella crisidella singo-
la impresa accertata, conside-
rato lo stato dell’economica
mondiale, questa regola po-
trebbe essere utilizzata anche
in altre occasioni.

I dati degli studi, del resto,
dovrebbero essere considerati
semplici indizi e non prova
dell’evasione. Nel ricorso il
contribuente aveva evidenzia-
to come il settore lapideo in cui
operava, soprattutto per quan-

to riguardava i laboratori, era
attraversato da una grave crisi
che di fatto condizionava pro-
duttività e redditività delle im-
prese.Questacircostanzanoto-
ria era stata totalmente ignora-
ta dalle Entrate.

La giurisprudenza tributaria
ha sostenuto che in presenza di
fatti notori il contribuente non
ètenutoafornireunaprovaspe-
cifica della riduzione del pro-
prio volume d’affari e una giu-
stificazione in ordine all’inap-
plicabilità degli studi di settore
(Ctp di Roma, sezione 60, sen-
tenza 440/2008).

Glistrumentipresuntivi,dun-
que,siapplicanosoloseilcontri-
buentesvolge l’attività incondi-
zioninormali.Tuttavia,comere-
gola generale, spetta al soggetto
sottopostoadaccertamentofor-
nirelaprova,ancheinsedegiudi-
ziale, delle cause che hanno im-
pedito il normale svolgimento
dell’attività.L’orientamentoche
prevale nella giurisprudenza di
meritoècheglistudi rappresen-
tino un meccanismo presuntivo

di determinazione del reddito
controilqualeèsempreammes-
sa la provacontraria.

Tra le cause che comportano
l’esclusione della determinazio-
ne del reddito in base agli studi
sono da annoverare anche le ri-
dotte capacità lavorative del
contribuente dovute a uno stato
di malattia o gravidanza. Per
esempio, la Ctp di Mantova, se-
zione quinta, sentenza 62/2005,
haritenuto che lo stato dimalat-
tia, idoneamente documentato,
costituisca causa di esclusione.
Èposto,però,acaricodelcontri-
buente l’onere di dimostrare
chehadichiaratounredditoinfe-
riore per circostanze e fatti pre-
cisi e verificabili. Trattandosi di
un accertamento induttivo, oc-
correprovarel’infondatezzadel
maggior reddito accertato sia
nel contraddittorio con il Fisco
cheinsedegiudiziale.Nelproce-
dimento di accertamento è di
fondamentale importanza la fa-
sedelcontraddittorioconilcon-
tribuente,chemetteincondizio-
ne l’amministrazione di cono-
scere meglio le caratteristiche
dell’attivitàesercitata.Delresto,
proprio il Fisco (circolare
48/E/2003)hachiaritocheilcon-
traddittorio dà luogo a una più
fondataeragionevolemisurazio-
nedelpresupposto impositivo.
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Giuseppe Rodà
Sul terreno della rivaluta-

zione del Tfr al fondo tesoreria
per le aziende agricole va regi-
strata una serie di modifiche al
modello«DMAG-UNICO». Lo
comunica l’Inps con la circola-
ren.104diieri(«aziendeagrico-
le: rivalutazione Tfr al fondo di
tesoreria»).

In particolare, a decorrere
dalla presentazione del terzo
trimestre2009idatoridi lavoro
indicheranno, per ogni singolo
lavoratore al quadro F del mo-
dulo «DMAG-UNICO», l’im-
porto relativo alla rivalutazio-
nedelTfr.IlmodelloDMAGdo-

vràessereditipoVeriportareil
IV trimestre 2008, quale perio-
dodi competenza.

Questo importo verrà con-
traddistintodallaletteradinuo-
vaistituzione«E»cheandràap-
postanellacasella«tiporetribu-
zione»;perquestaletteradovrà
essere avvalorato solo il campo

retribuzione senza l’indicazio-
nedelle giornate.

Ilcodice«E»assumerà,quin-
di, il significato di importorela-
tivo alla rivalutazione del Tfr
versatoal fondodi tesoreria.

A regime l’importo, al lordo
dell’imposta sostitutiva, do-
vrà essere dichiarato con il
DMAG relativo al quarto tri-
mestre di ogni anno. Nel caso
che, alla scadenza della pre-
sentazione della dichiarazio-
ne del quarto trimestre, le
aziende non avessero ancora
disponibile il datodella rivalu-
tazione, la stessa potrà essere
dichiarata, alla prima scaden-

za utile, con un DMAG di tipo
V,cheriporti comecompeten-
za il quarto trimestre e l’anno
di riferimento della rivaluta-
zione; lo stesso DMAG dovrà
contenere le informazioni re-
lative all’imposta sostitutiva
(tipo retribuzione U).

Va evidenziato, inoltre, che
per i lavoratori che cessano il
rapporto di lavoro le informa-
zioni riguardanti la rivaluta-
zione vanno indicate nel mo-
dello relativo al trimestre nel
qualeviene comunicata laces-
sazione stessa.

In fase di trasmissione del
modelloDMAG contenente in-
formazionicontraddistintedal-
la lettera «E» verrà effettuato
un controllo per verificare la
presenza obbligatoria del tipo
retribuzione«F»neiDMAGde-
gli anni precedenti (dal 2007)

perilavoratoriperquali l’azien-
da procede all’indicazione del-
larivalutazione.

Quando si riscontri che non
si è provveduto a comunicare
gli importiaccantonatial fondo
di tesoreria con la lettera «F»
occorre inviare un modello
DMAGditipo«V»aintegrazio-
ne del modello già presentato
nei termini di legge.

Già con la circolare n.105
del 17 luglio 2007 l’Istituto di
previdenza aveva illustrato le
novità introdotte dall’articolo
1, commi 755 e seguenti della
legge 296/06: dall’istituzione
delFondodi tesoreriaalle rela-
tive fonti di finanziamento
all’obbligo del versamento
previsto per i datori di lavoro
che occupano almeno cin-
quanta dipendenti.
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Scuola. Circolare dell’Istruzione

Per gli organi collegiali
rinnovo a fine ottobre

L’ECCEZIONE
Ma lariscossione
deidividendi
daparte del creditore
non ostacola
il prelievo digruppo

Giustizia tributaria. Decisione della Commissione provinciale di Milano

Abuso del diritto esteso
ai rapporti familiari

I chiarimenti delle Entrate

Il pegno di azioni
frena la tassazione
in consolidato

Risoluzione sulla telefonia mobile

Sul traffico gratis
il nuovo operatore
deve versare l’Iva

Iva a esigibilità imme-
diata per le fatture tra socie-
tà consorziate e consorzio.
Anche se il consorzio ribal-
ta le operazioni a enti pub-
blici, le società consorziate
non possono usufruire
dell’esigibilità differita, che
rappresenta un’agevolazio-
ne soggettiva non trasferibi-
le ad altri rapporti.

Con la risoluzione n. 242/E
l’agenzia delle Entrate ha ri-
spostoall’interpellopresenta-
to da una società consorziata,
escludendo l’estensione
dell’applicazione dell’esigibi-
lità differita ai rapporti tra
consorziatieconsorzio.Laso-
cietà,quindi,potràritardareil
pagamento dell’imposta fino
al momento dell’incasso del
corrispettivo solo se ricorra-
no le condizioni previste
dall’articolo 7 del Dl 185/2008
edal Dm26marzo2009.

Il caso
Unasocietàfapartediuncon-
sorzio che agisce quale man-
datario senza rappresentan-
za:ricevelefatturedeiconsor-
ziati e ribalta i corrispettivi al
committente. La fatturazione
del consorzio verso gli enti

pubblici viene effettuata con
Iva a esigibilità differita (arti-
colo 6, comma 5, Dpr 633/72).
Pertanto, la società istante ha
chiesto se anche il consorzia-
to può fatturare al consorzio
differendo l’esigibilità al mo-
mentodelpagamentodelcor-
rispettivo.

La risposta
L’Agenzia ha ricordato che
l’equiparazione delle presta-
zioni rese o ricevute dal man-
datario senza rappresentanza
a quelle che intervengono nei
rapporti tra mandante e man-
datario, opera solo in relazio-
ne alla qualificazione oggetti-
va delle prestazioni, ma non
anche per l’aspetto soggetti-
vo.Ildifferimentodell’esigibi-
lità dell’imposta per le fatture
emesse agli enti pubblici rap-
presentaun’agevolazionesog-
gettiva, che non può essere
estesa anche ai rapporti tra
consorziatieconsorzio.Laso-
cietà consorziata, pertanto,
potrà differire il versamento
dell’imposta solo in presenza
delle condizioni previste
dall’articolo7 delDl 185.
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Fra consorzio e consorziato

La fattura differita
non si «trasferisce»

1 Ctp Milano, sentenza
118/20/09

L’operazionedeisignori(...)non
puòessereritenutaelusivaai
sensidell’articolo37bisDpr
600/1973inquantononrientra
traquelleelencatenelterzo
commadellostessoarticolo,
comegiustamentehaeccepitola
partericorrente.
Sipuòancheserenamente
affermarechenessunanorma
scrittadelnostroordinamento
essihannoviolato.
Nonsipuòenonsidevenegare,
però,cheessihannoutilizzatoun
negoziogiuridicoastrattamente
lecitoperilprincipaleobiettivo
diottenereunaagevolazione
fiscalechealtrimentinon
avrebberoottenuto.
Essihannousatoildiritto
forzandoneleregole,
abusandone.
QuestoCollegioèconvintoche
daiprincipigeneralidelnostro
ordinamento,emerga
chiaramentelageneraleregola
nonscrittachenonsipossono
utilizzareglistrumentigiuridici
lecitioffertidall’ordinamentoper
unacausadiversadaquellaperla
qualelostrumentoerastato
concepitoeperotteneredei
vantaggichel’ordinamentonon
intendevaoffrireoaddirittura
vietare.(...)
Inognisuocampoildirittova
quindiusatoattenendosiai
principidellabuonafedeedella
tuteladell’affidamento.Unuso
diversodiessocostituisceabuso
chevacontrastatodallegislatore
connormespecificheneicampi
incuièfacileprevederedove
possanascondersi,maancheda
partedichiistituzionalmenteè
tenutoafarrispettareleregole
scritteenonscrittedelnostro
ordinamentoneivuotilasciati
dallegislatore.

(...)Nelcasodispecie, la
disciplinaconvenzionale,
sebbenedaunlatoattribuisca
allaconsolidante«A»ildirittodi
votarenell’assembleaordinaria
di«B»(...)dall’altrostabilisce
l’obbligoper«A»diuniformarsi
semprealleistruzionidivoto
impartitedalcreditore,nonchéil
dirittodiquest’ultimodiavocare
asél’eserciziodelvoto.In
presenzadiuna
regolamentazionepattizianei
terminisopradescritti,la
costituzionedelvincolodipegno
costituisceexsecausaostativa
all’attivazionedelconsolidato
nazionalesegiàsussistenteal
momentodell’esercizio

dell’opzione,ovverocausadi
interruzioneanticipatase
verificatasiincorsodivalidità
dell’opzioneperilconsolidato
nazionale.
Allaluceditaliconsiderazioni,
nelcasodispeciesiritienechela
costituzionedapartedi«A»del
predettovincolodipegnosulle
partecipazionidellasocietà«B»a
favoredellaBancafinanziatrice,
impediscaad«A»diesercitare
validamentel’opzioneperil
consolidatoovvero,sesuccessiva
all’eserciziodellapredetta
opzione,determini
anticipatamentel’interruzione
delregimeaisensidell’articolo
124,comma1,delTuir(...).

ILPRINCIPIO
L’amministrazione
finanziaria
devetenere conto
dellasituazione
didifficoltà economica

Lo stato di crisi può bloccare
le rettifiche da studi di settore


